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Pedagogia di comunità: il caso del progetto  
“Seconda stella destra: mentori per la resilienza” 

 
Claudia Banchetti 

Dottoressa di ricerca – Università degli Studi di Siena 
claudia.banchetti@student.unisi.it 

 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 

L’Università di Siena è stata partner del progetto “Seconda stella destra: mentori 
per la resilienza” realizzato nel biennio 2019-2021. Il progetto mirava alla preven-
zione e al contrasto della dispersione scolastica e della povertà educativa. Si pre-
vedevano attività che includevano il sostegno diretto, il coinvolgimento, 
l’allargamento della comunità educante e la costruzione della comunità di appren-
dimento in due quartieri cittadini. La finalità è stata duplice: da un lato offrire 
sostegno diretto a studenti e famiglie più vulnerabili, dall’altro coinvolgere la co-
munità in un percorso di apprendimento. Attraverso una ricerca qualitativa di 
tipo collaborativo sono state promosse azioni di supporto allo sviluppo di com-
petenze riflessive e critiche nei membri della comunità. Caratterizzandosi come 
ricerca collaborativa, a seguito di un’analisi di sfondo, sono stati organizzati in-
contri, informali e non, con la comunità volti a socializzare, co-progettare le azioni 
e gli strumenti di indagine. Ricercatori e comunità, lavorando in sinergia, hanno 
co-costruito il processo del progetto. Nello specifico: a) co-costruzione degli stru-
menti di indagine; b) validazione degli strumenti di indagine; c) restituzione dati; 
d) elaborazione prodotto finale. 

A partire da questa cornice, il contributo si propone di sviluppare una rifles-
sione sul valore aggiunto che la ricerca collaborativa può apportare ai progetti edu-
cativi orientati allo sviluppo di comunità.  

 
 

2. La ricerca collaborativa: origine e definizione 
 

La ricerca collaborativa si caratterizza come “un processo di inquiry emergente e 
sistematico, incorporato in una partnership tra gli attori con un interesse a in-
fluenzare un certo sistema di azione e ricercatori interessati a comprendere e spie-
gare tali sistemi. Il processo di Collaborative Management Research integra 
conoscenze scientifiche, metodi e valori con le conoscenze pratiche e modi di la-
vorare. Un obiettivo per la conoscenza generata attraverso il processo di collabo-
razione e che la conoscenza sia praticabile da coloro che in concreto intendono 
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influenzare il sistema. Un altro intento e che i ricercatori siano in grado di affer-
mare che la conoscenza generata e scientificamente rilevante e utile per lo sviluppo 
del loro campo disciplinare” (Shani, Guerci, Cirella, 2014, p. 15). Originariamente 
nata negli studi aziendali (Shani et al., 2008), nell'ambito dell'ingegneria (Atkins 
et al., 2003) e della medicina (O'Sullivan et al., 2010), affonda le sue radici anche 
nelle forme più consolidate della ricerca-azione e della ricerca partecipativa (Me-
lacarne, 2018). Essa unisce due dimensioni principali: da un lato, quella scientifica, 
che permette di validare l'uso della conoscenza per supportare l'azione pratica; 
dall'altro, quella sociale ed educativa, che favorisce la creazione di ambienti di ap-
prendimento reciproco tra i partecipanti alla ricerca. Nonostante il suo sviluppo 
iniziale sia stato maggiormente accolto in determinati settori scientifici, oggi la ri-
cerca collaborativa è difficilmente circoscrivibile a una sola area. Le connessioni 
metodologiche e il lavoro multidisciplinare hanno infatti ampliato gli ambiti di 
applicazione, permettendo l'adozione di approcci trasversali e l'integrazione tra 
diverse tradizioni scientifiche. Esempi significativi di questa tendenza si trovano 
negli studi medici (Bos et al., 2007) e ingegneristici (Börner et al., 2010), dove si 
evidenzia un crescente utilizzo di concetti sviluppati nelle scienze pedagogiche e 
psicologiche. La ricerca collaborativa ha guadagnato rilevanza nel dibattito scien-
tifico grazie alla capacità di generare dati utili per aiutare individui e comunità a 
riflettere e imparare dall’esperienza (Mortari, 2003). Questo processo alimenta 
una conoscenza che coinvolge dilemmi etici, sfide di crescita e necessità di empo-
werment. 
 

 
3. Il caso del progetto “Seconda stella destra: mentori per la resilienza” 

 
Il progetto “Seconda stella destra: mentori per la resilienza” aveva come obiettivo 
principale la prevenzione e il contrasto alla dispersione scolastica e alla povertà 
educativa, due fenomeni strettamente legati alle disuguaglianze sociali e culturali. 
Attraverso il progetto sono state co-progettate attività che includevano sia il so-
stegno diretto a studenti e famiglie, sia il coinvolgimento attivo della comunità 
educante. Quest’ultima ha coinvolto molteplici attori e comunità, comprendendo 
non solo le scuole e gli insegnanti, ma anche genitori, associazioni locali e altre 
istituzioni del territorio. Il progetto si proponeva inoltre di creare una “comunità 
di apprendimento”, un contesto in cui i diversi attori coinvolti potessero collabo-
rare e condividere esperienze per costruire nuove competenze educative. 

In modo specifico, l’intervento dell’Università di Siena si è concentrato su uno 
dei due quartieri selezionati caratterizzato da profonde trasformazioni socio-eco-
nomiche che hanno inciso sulla coesione sociale. Questo quartiere è stato scelto 
in quanto rappresentativo di quelle dinamiche di cambiamento urbano che, da 
un lato, hanno acuito fenomeni di distanziamento e marginalità, e dall'altro hanno 
aperto spazi per nuove forme di interazione e apprendimento collettivo. Il conte-
sto, seppur segnato da difficoltà di natura socioculturale, ha offerto interessanti 
opportunità per lo sviluppo di pratiche educative innovative, basate su negozia-
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zioni quotidiane e sull'interazione continua tra i membri della comunità. In questo 
scenario si è collocato l’intervento dell’Università degli Studi di Siena che attraverso 
una ricerca di tipo collaborativo (Fabbri, Bianchi, 2018), ha promosso la costru-
zione di una comunità di apprendimento con l’obiettivo di migliorare le relazioni 
tra gli abitanti del quartiere e favorire l’inclusione sociale. La ricerca intendeva fa-
vorire la costruzione di una comunità di apprendimento e il rafforzamento della 
comunità educante all’interno del quartiere attraverso il coinvolgimento di testi-
moni privilegiati. Il fine è stato quello di formare gli individui coinvolti come 
mentori ampliando la comunità di apprendimento fino alla realizzazione di un 
“workshop di quartiere” attraverso la metodologia OpenSpace Technology.  

A seguito di un’analisi di sfondo e di incontri formali e non formali il progetto 
ha pianificato le seguenti azioni: 

 
1. Costruzione e validazione degli strumenti di indagine. Nello specifico, sono 

state utilizzate l’intervista e il focus group. Attraverso tali strumenti sono state 
indagate le pratiche riguardanti il tema dell’accoglienza, del lavoro e del welfare. 
I partecipanti sono stati selezionati tramite procedure di campionamento ra-
zionale (Creswell, 2012). 

2. Restituzione dati alla comunità. 
3. Elaborazione con la comunità di un prodotto finale. Nello specifico è stata ela-

borata la carta dei servizi del quartiere. 
 
 

4. Conclusioni 
 

La ricerca che è stata riportata non ha nessuna pretesa di essere generalizzata; tut-
tavia, permette di sviluppare alcune riflessioni sulle potenzialità e sui limiti della 
ricerca collaborativa che viene utilizzata per supportare progetti educativi orientati 
allo sviluppo di comunità. 

Connettendo azione, partecipazione e apprendimento la ricerca collaborativa 
può rappresentare una risorsa utile per generare cambiamenti individuali e sociali 
tramite una partnership tra ricercatori (outsider) interessati a capire la realtà sociale 
gli e attori sociali (insider) interessati a espandere la conoscenza prodotta attraverso 
le esperienze (Melacarne, 2021). I dati che vengono prodotti sono utili per sup-
portare le comunità a riflettere ed apprendere, e, sperimentare dilemmi di valore, 
sfide di sviluppo ed esigenze di empowerment. Nonostante le potenzialità trasfor-
mative la ricerca collaborativa può essere difficile da padroneggiare e gestire poiché 
valori e scopi della scienza e della pratica sono spesso interpretati come separati 
per fini e interessi. Nella ricerca collaborativa è fondamentale gestire simultanea-
mente diversi livelli: da un lato, la dipendenza e l’indipendenza degli attori rispetto 
al protocollo di ricerca; dall'altro, la ricerca di modelli generalizzabili affiancata 
allo sviluppo di soluzioni specifiche per il contesto in esame. Si tratta di produrre 
analisi e soluzioni rapide che integrino il ragionamento concettuale con l’anco-
raggio empirico al problema concreto. Inoltre, bisogna bilanciare il coinvolgimento 
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emotivo nello studio con l'approccio distaccato di chi lavora come outsider. Per 
questo, molti studiosi sottolineano l'importanza di costruire una “comunità di ri-
cerca” basata su una partnership tra individui con priorità e obiettivi diversi. 
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